
Superamento del periodo di comporto

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) – estinzione del rapporto - diritto alla conservazione del posto - infortuni e malattie –
comporto - superamento del periodo di comporto - recesso del datore di lavoro - tempestività -
valutazione - criteri - fattispecie. Corte di Cassazione Sez. L, Ordinanza n. 25535 del
12/10/2018

>>> A differenza del licenziamento disciplinare, che postula l'immediatezza del recesso a
garanzia della pienezza del diritto di difesa all'incolpato, nel licenziamento per superamento del
periodo di comporto per malattia, l'interesse del lavoratore alla certezza della vicenda
contrattuale va contemperato con quella del datore di lavoro a disporre di un ragionevole
"spatium deliberandi", in cui valutare convenientemente la sequenza di episodi morbosi del
lavoratore, ai fini di una prognosi di sostenibilità delle sue assenze in rapporto agli interessi
aziendali; ne consegue che, in tale caso, il giudizio sulla tempestività del recesso non può
conseguire alla rigida applicazione di criteri cronologici prestabiliti, ma costituisce valutazione di
congruità che il giudice deve compiere caso per caso, apprezzando ogni circostanza al riguardo
significativa. (Nella specie, la S.C. ha confermato la decisione di merito, che aveva evinto la
volontà abdicativa del diritto di recesso da parte del datore, oltre che dal ritardo nella
comunicazione del licenziamento, dall'accettazione del rientro in servizio e della prestazione
lavorativa per un breve lasso di tempo, nonché dal riconoscimento di un ulteriore periodo di
ferie e dalla fissazione della visita di sorveglianza sanitaria del dipendente).

Corte di Cassazione Sez. L, Ordinanza n. 25535 del 12/10/2018
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